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Confartigianato, a rischio 120 lavoratori
“Il consorzio Capsa ha 10 milioni di debiti”. Vertice a Roma con Muratori
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MARCO BETTAZZI

LUIGI SPEZIA

DI NUOVO incerto il futuro
della Confartigianato di Bolo-
gna, la crisi morde l’associazio-
ne degli artigiani. I 120 dipen-
denti della società cooperativa
Capsa che fornisce i servizi a
4.000 ditte artigiane temono
per il loro posto di lavoro. La
Fiom minaccia di scrivere alla
Confartigianato nazionale e ie-
ri il presidente di Bologna Gian-
luca Muratori è andato a Roma,
assieme al presidente regiona-
le Marco Granelli, per discuter-
ne con il segretario generale
Cesare Fumagalli, che aveva
già inviato sotto le due torri un
funzionario per verificare la si-
tuazione. «L’incontro è andato
molto bene — ha detto ieri sera
Muratori —. La crisi la sentono
tutti. Capsa è in una situazione
di crisi relativa, ha preso impe-
gni per pagare la mensilità arre-
trata. A Roma, l’incontro è an-
dato bene nel senso che hanno
apprezzato le idee e i percorsi
presentati. Sento parlare di
sciopero, è sbagliato. La situa-
zione non deve essere stru-
mentalizzata». Il sindacato
prenderà atto. «La Confartigia-
nato di Bologna e regionale so-
no per noi ormai del tutto inaf-
fidabili — tuona Primo Sac-
chetti della segreteria Fiom —.
Temiamo per il futuro dei 120
lavoratori. Muratori ci ha detto
che se interviene l’associazio-
ne nazionale c’è il rischio com-

missariamento. Questo ci fa
pensare ancora di più che ci sia
qualcos’altro sotto». Roberto
Bedetti rincara: «La nostra pau-

ra è che l’azienda venga spac-
chettata o ceduta a studi che
facciano altre attività o che nel
sistema di Confartigianato

venga comunque ridotto il per-
sonale». Ed ecco la linea di lot-
ta: «Se la Confartigianato na-
zionale non ci risponde entro
dieci giorni ci riuniremo in as-
semblea per decidere uno scio-
pero». Ogni associazione pro-
vinciale per statuto è autono-
ma, ma ora è vicino l’interven-
to della sede nazionale, anche
se a Roma rassicurano: «Non ci
sono attualmente le condizioni
di un commissariamento». 

Ma i numeri di Capsa fanno
tremare. «In assemblea i re-
sponsabili di Capsa hanno det-
to più volte che ci sono 10 mi-

lioni di euro di debiti verso for-
nitori, banche, previdenza —
dicono i sindacalisti —. Il bilan-
cio 2012 è stato chiuso in so-
stanziale pareggio, ma inse-
rendo nel bilancio crediti di
vecchia data, non tutti esigibi-
li». Muratori nega che ci siano
10 milioni di debiti. A Bologna
esistono sportelli di un’altra
Confartigianato, quella di Imo-
la, il cui presidente Amilcare
Renzi afferma: «La Confartigia-
nato romana si esprima. Se ver-
remo chiamati a dare un aiuto,
vedremo». 

Ma il presidente rassicura:
“La crisi è superabile.
Abbiamo già soluzioni in vista,
e pagheremo gli stipendi”
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(segue dalla prima di cronaca)

S
ARÀ il colore, oppure il modello. O sem-
plicemente una questione di principio.
Ma le divise nuove di zecca che arrive-

ranno a giorni, scelte dalla direzione, hanno
scatenato la protesta dei 15 portieri del Riz-
zoli, uomini e donne: «Questa è una discri-
minazione, non le vogliamo indossare».

La guerra scoppia poche settimane fa.
Quando l’Istituto, in piena spending review,
decide di tagliare i camici al personale am-
ministrativo e a quello della portineria (co-
me al Sant’Orsola), risparmiando così su una
parte dei costi di noleggio e lavaggio. Però,
mentre gli impiegati d’ora in poi provvede-
ranno da soli al loro guardaroba, per i portie-
ri si è scelta una divisa uguale per tutti. Com-
pleto color carta da zucchero, una tonalità di
blu, pantalone, giacca e cravatta (o foulard,
per le donne). Una divisa per l’inverno e ben
tre per l’estate, lavaggio e stiratura compre-
si. Tutti d’accordo? Macché.

Il sindacato autonomo Fials alza le barri-
cate e manda una diffida alla direzione. «Pri-
ma di tutto perché se prima si sceglie di to-
gliere i camici per risparmiare e poi si spen-
dono soldi per nuove divise, non capiamo
dove sia il vantaggio economico» puntualiz-
za il delegato Umberto Bonanno. Ma a suo
dire c’è dell’altro: «Ci sentiamo discriminati:
vestiamo forse peggio degli impiegati ammi-
nistrativi? Inoltre l’obbligo non vale per tutti
i portieri, qualcuno ha avuto delle deroghe
per motivi personali. O le indossano tutti o
nessuno. La direzione ci ha risposto parlan-
do di “decoro”. Ma non siamo mica al Grand
Hotel».

La protesta dei portieri, che sull’argomen-
to litigano da due anni contro i piani alti del-
lo Ior, non esclude risvolti bellicosi: «Siamo
pronti a tutto, anche allo sciopero» promet-
te Bonanno.

LE DIVISE AL RIZZOLI
PORTIERI IN SCIOPERO

ROSARIO DI RAIMONDO

Il treno era destinato alla demolizione, l’ipotesi del dolo

Rogo allo scalo merci San Donato
danneggiati tre vagoni in sosta
TRE carrozze di un treno, fermo allo scalo merci
San Donato, sono andate a fuoco ieri sera poco
prima delle otto. A causa dell’incendio una den-
sa colonna di fumo si è alzata in cielo. Le fiamme
sono state spente in poco tempo dai vigili del fuo-
co, arrivati in via Larga con due autoscale e due
autopompe. La vettura che ha preso fuoco si tro-
vava da diverso tempo sui binari all’interno del
deposito - uno dei più grandi centri di smista-
mento ferroviario italiano - ma non è dotata di
nessuna forma di alimentazione: secondo le Fer-
rovie era destinata alla demolizione e non face-
va parte della rete attiva. Ancora non sono chia-
re le cause dell’incendio. Oltre alla Polfer, per ef-
fettuare i rilievi è intervenuta la polizia Scientifica.

(ale. co.)   
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